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AaaoKa degl'istituti, fttiulani, 
di prftyid^nza e, bei.efi-
oeia?a.T-r:Lei fabbrica m&<-
tri, di M.'Bardusco. 

Palormo, 25 mano , 

Vi onudnao ancora una volta nella 
swiuna'de^lj .istituii de pceridepza e 
benefljjoqza, chi! &, ê .nqo I.i). più rip;a, ; 
oerlameiit.e î ijn .Mii, .più. .KÌDoho del-
l'.E<ip03ÌKii>iie.iVedanini.o.g'& pome anche, 
il' aoBtio ]?ri,lj,|ì, ,yì,,,sin .v^pjveÀftBtftlfl,' 
degnamente; e l'elenco delle onara,da 
me trasn^essovl, ne è'pròva su^oijqnle,, 
(jBfntjfbque.ciuoli'alauoo ..URU,.fosse aa-. 
coia O'impleto. Difatti passando in ra4> 
sogna ad uno ad uno i vari lavori espo-' 
sti, lio trovato ohe sono friulani'puro,i 
segueuti ; ' . ' 

Nicolò Maqtioa: < Il Coagresap della 
Opere pie.tenuto a Napoli allafine del 
mano 1.879i relais one' al Sindaco,di 
Udine. , Udine, Dot6t,lì è soci 1879 — 
• Il Congresso |nte;raazionàle dì! Vt̂ nefi-
cenisa te;̂ uta î ji lUtiJanu dai. 89 agosto, 
al iipettembre. .1880 ». Udine, G. Sciti, 
1880— «Bibliografia della be'nefioenza' 
e previdenza nella;Pt'ovlnoia di Udine •. 
Udina, Patronato, 1885,' 

In nna . caeisâ tft ,à .v«.tri, chiuda a 
chiave, mancata dal Miinioipio di iFa-
gagoa, sono raocolie, almeno per quel 
ohe' ai può vedere, patecchlé pubblica­
zioni dell'eijreg îp pyof. Vigli?tto,.fid ftn 
opuscolo intìtqlE)to: « Provvedimenti a 
vantaggio delle classi agricole, attuati 
dal Comune di Fagagaa >., pel complesso 
dei qa li provvedimenti, dovuti in gran 
parte, cr^do, 'all'opera del senatore inc­
oile, quel Mi^nicipio ebbe g i i il .primo 
premio al. Concorso agrario di Verona. 

Espongono' resoconti moirati ed eoono-
mici; la pia Casa t̂ i ricovero in Udinp; 
quella Copjgr^gazippe di Carità; quella 
Socî .Vi operaia gefieiale di maino soc-
corso e di istruzione; la Sooietà di mu­
tuo soccorso per gii operai' in G-ara.ona, 
già premiata ' 'all'Esposizione di Torino 
nel ],8|3^ prim^, e. poi, nel, 1890; la So­
ciety .operaia di mutuo soflcorao in But-
uJ...••'.••,—i-iij',; ;i "'" I |i,i||i||j II, ,,|ii ; 

trio; la Società cooperativa di prestiti 
.e la Sooietà cooperativa di osslourazione 
contro i danni provenienti dalia morta­
lità del bestiame, pure di Buttrlo. 

Ei ora vi prego di segairmi, se non 
vi dtapiaae, nella vasta galleria delle 

' industrie meccanich». Un' ultra volta, 
. forse, vi parlerò molto diffusamente della 
medesima. Per oggi soffermiamooi in-

inanzi alla balllesima mostra di metri 
del signor Mî rco Bardusco di Udine, 
la quale fa davvero onqre al nostro 
paeuè, 

^a non in' ingftnno, lo. atiibilimento 
del Ba;.dua(o d il primo dì simil genera, 
sorto io Ital-a in anilo aooroio del 1884; 
mentre, fino al detto anno, il nostro 

;pa(lse era obbligato di ricorrere all'estero, 
:ppr un oggetto.di uso cosi oomune,]Ja 
preoiaione e la perfezione eatetiod dei 
lavori e la modioi.tà dei prezzi decisero 
;Subito in favore della nuova industria 
nazionale, la qi^alé, a,vendo il Bardusco 
'inventato nuove macchine, e trovate le, 
ifonti originali da oui ritrarre le materie 
;prlme, potè In breve tempo assicurarsi 
•il più lusinghiero successo, eoonomioo. 

Unî  specialità delia fabbrica Bi.rduaco, 
sono i metri flessibili, i quali, pur es­
sendo'fatti di legno nostrano, superano, 
in elaatioità i metri d^lle' fàbbriche te-
des'dho ,; essi si possono ripiegare ed 
^attortigliare in qualunque modo, a quindi 
sono molto adatti per la . misurazione 
dei.tronchi d^albero e d'aitici oggetti 
ooneiinili. Un'altra Specialità ^on, pure 
i metri ed i mezzi metri in aà|:a a trian­
golo, millimetrati ,8,u nnjbedue, i lati, 
forma, eti^dluta espcesaamenle par uso 
dalla fabbriche di panni;' di 6artB,e al. 
mili. Degni'di nota'mi sembrano pure 
1 metri ed i doppi metri con due diffe­
renti sistemi dì molla antomatìoB, a 
pienamente corrispondenti allo scopo per. 
cui sono stati inveiitati, 

A d|ni|09trare l'importanza dejlo sta-
bi|jmen,to Bardusco e 1'. incremento da 
esso preso in pochi anni, basti dire ohe 
nel 1890 produsse oltre 78 mila misuro, 
e che le uUims innovazioni introdptta 
in esao, ^ le nuove maschina^ di cui fu 
provveduto, gli aesieiirano un'annua 
produzione non Inferiore ai 100 mila 
pezzi. 

Nel 1886, ti regio Istituto Veneto di 
di spiente, Iettare ed arti, iConferiva al 
suo fondatore, per incarico del Ministero 

LA::PAI5IMA;SlfiAPPàTA 

Un (|fani,ma, •mj8!:flriosp è .av.VBB«to:: 
nella citta ',qi.,... 

'La pe,r'9onji dà qui abbiamo sanljita 
l'interiìssante ràcòonip, bi 'hif' mo^iràió 
un.ritaglio dìigloHnaìe', relativo a que-
sto;.s^n)pl.oa .fatto: 

• La nostra città hu appreso con ,p|io-
fondo stupore che il signor X..,. è stato 
trovato morto stamane nella sua ca­
mera. 4Sgli aveva ancora in mano ilre-
volver col quale si è ucciso. Un foglio 
travato snila scrivania non oootaneva 
ohe poche parole; iyoi* si accusi (ficunO 
della mia morte.. 

« Si parla vavamente di una lettera 
indirizzata ad una yeuohia.parente, 

• Hòssuna cosa può spiegare , la fa­
tale .decisione di un magist^'ato ohe go­
deva.la siitìtt di'tutti, la cui carriera, 
cominciata ^otto brillanti auspici, era 
abbelhta da|la,più dotpplota felicità nella 
iamiglia, 

• Finora i conoscenti dell'amato tuo-
zionario ai.perdano.in coDgetlure vaghe: 
i più parlano di perdita subite in ^p. 
guito al recente orci^ di Borsa». 

— Il ci-ak T-. ci .dijijB jj, . pofsona 
ohe CI faceva il raooot̂ to, ,q la pw fiso-
nopia si contraeva doloi;osameuta in 
nna tpeoie di sorriso ironico' il 
orali!., essi ci hanno creduto ed è me­
glio I... Ma se aapestel Ciò che jl di­
sgraziato aveva perduto non era il d i ­
luirò, ras qnalolie cosa di piùl... Sentite 
e g.nilicatei.e... 

[ Nel 1885queat'uomo etag'iudioe istrut­
tore nella stessa città. 

Un prpcesao clamoroso gli aveva dato 
pna spepie di celebrità, 

figli aveva.condotto l'istruttoria coq, 
tanta energia e saggezza, che il colpe­
vole era etato subito scoperto, convinto 
e oondannato alUergaetolo. 

ilSra un miigiatrato pieno di avvenire, 
come suol dirsi. SI più, egli era. ciò 
pha generaimeote si ehiama un bel gio­
vane Ha alla bellezza ..delia sua ilsono 
mia si aggiungeva la. forza fisica - e 
quella.morale, 

Molto ricprcato in società, egli aveva 
fatto oonosoenza con una famìglia che 
si componeva di una vedova attempata, 
la aignota N... e due giovinette sua ni­
poti, tnt'e e due bellissime, ma orfane. 

La loro iortuoa era il punto di mira 
di tutte le combinazioni matrimoniali. 

Tuttavia il giovane magistrato — 
ohe noi ohiamereino il signor X.,. — 
non mostrava' alcana preferenza verso 
di loro, temendo di sembrare interes­
sato. 

Ne avvenne ciò che suole avvenire 
spessissimo; vale a dire che la freddezza 
di un candidato gli giova più di tutte 
le sollecitudini pid o meno mascherate. 

Bnriohstta e Giovanna ai inoatnon-
rpno entrambe .ylol giovane magistrato. 
, Le due ragazze s'erano scaldata k 

testa soambievolmeote, e un bel giorno 
si avvidero ohe èrano rivali. 

A ,coifinpiar$ da quel giorno osse 
non parlarono più fra di IQIU ^el signor 
A...* 

Questi, fi;al|;agta, po.mbrava jtppprgersi 
dei favori di oui era l'oggattó, a, atti­
rata da una naturale simpatia, non Pa-

di agricoltura, industria o commercio, 
il primo prom'o d'inooraggiamento a 
questa industria ; e all' espoaizione ra­
gionale di Vicenza del 1887, gli venne 
assegnata la più alta onorlflcenze, cio6 
il diploma d'onore, ootrispondente alla 
medaglia d'oro. 

Non metto npaache in dubbio che la 
Giuria di. questa Esposizione non abbia 
a premiare pnr etea convenientemente 
il Bardusco, oltre che per la bontà a la 
quantità della sua produzione, anche 
per il fatto eh' egli è stato il ptimo ad 
introdurre nel nostro paese unlinduetria 
eh' era nuova per esso. 

JK. 'Afwsorti 

É stato pubblicata 11 programma delle 
feste di Palermo per le quali quel Con­
siglio oomubale ha votato ,veiier.dl la 
slimma di lira duecentomila. " 
' Il progratqma va dal primo, aprile 

al & giugno,". 
Sono ih èsse comprese le inaugura-

ziooi doi monuteentì a Garibaldi, a Cai-
rpli, a Cariali a a Mameli; gare di tiro 
a.se^poedi tiro al picciove; ooree di ve­
locipedi; ooncarsodi bande musicali; tor­
neo di sobeiinB; coiae di cavalli; regale; 
opfî rpasi di ingegneri, di oftalmologia, 

'd'i Igiene e di mediuìna; grandi spetta­
coli di corridas de toros; feste oampe-

,Btri; corso di fiori; grandi luminarie; 
spettacoli pirotecnici. 

Altre feste, avranno luogo .nel recinta 
della'Esposizione, promosse dal Gomi­
tato della stampa. 

A i>n€»i^o»jt'ro 
DI «SLAVIAJTALIANA» 
L'avv, Carlo Podreccg, ai- occupa da 

qualche tempo nel Forumjidii dalla illu­
strazione di Cimdalc e suo territorio, 
raccogliendo e pnbblioando scritti di 
persone nompeteuti oelie varia materie, 
che si riferisoono alla storia, ai oo,st!̂ mi, 
alle arti, rlla economia, alle produzioni 
agricule e indnatriali, ecc., di quella 
parte par molti Utoli cospicua della 
nostra provincia, 

% ctperft oertamente lodevole o pa-
triotica quella del Podrecoa, a va rac­
comandata come esemplo degno d'imi­
tazione a qupgli studiosi di cose patrie, 
che non ipappano. nei centri principali 
dal .É'rittli. 

É evidente che s'andrebbe a formare 
cosi un materiale prezioso per la ofmo-

peva ancora a quale della due i(idir;2-
zare i suoi omaggi. 

OiPvanna, più dolpe e più timida, 
pon una poesìa triste nalfq sguardo, 
finì per farinate la sua spelta;.ma, per 
non laspiar nulla trapelare sul prin9ipin, 
egli ponti.iiuò a fare anche la porte ve­
lata; phe aveva ippomineiato cpn la mag. 
giere delle sprelle, poi qn^slio giuopo 
ceB|ò ed egli mostrò apertet^'epte a chi 
orano dirette le sue prefereuz.a. 

L'inverno passò cosi. 
Knrichetta diveniva triste p tapìtiirp,a: 

non eri la giovinetta gaia, spensierata, 
dì una volta. 

Dopo qualche tempo si assentò per 
due giorni, per aód.ire a trovare, in 
una città vicina, una sua ZÌI, e all'in­
domani ilei SUD ritoî no Olovanna càd^e 
leMermente ammalata. Si'oredette trat­
tarsi di cosa da poop; Ma il mais si 
accentuò e 1 vomiti divennero si vio­
lenti che i medici accorsi si guarda­
rono con sorpresa, senza osare di con­
fessare i loro sospetti. 

Accadde nell'ammalata un migliora-
manto, seguito ben presto da ' una ri­
caduta, a, dopo lOtto giorni, la povera 
Giovanna moriva. 

Nel dolore della sorella superstite, 
vi fu a causa di questa'morte, qualche 
cosa di si straziante e disperato, che 
it signor X,,., ammasso già nella fa­
miglia, ne rlina3e\ivamente commosso. 

Frattanto, la cosa era sossopra per 
l'imprevista svenliira; ì domestioi con­
fabulavano fra di loro, e uno di essi 
fini psr dire al giovane magistrato che 
si trovò presente a una dieoussione: 

— Signore, non, sospettata voi ohe 
la signorina Gio,v,anna flia stata avve­
lenata? 

Il magistrato sussultò, come colpito 

scenza della storia, e un complesso di 
eludi utili a preparare i progressi av­
venire della picpola patria, sia nei pampa 
enonomipo, cpme nel spientifico, nel mo­
rale, epo, 

Nell'ultimo numero del periodioo p|-
vìdaje^o, troviamo aolto tale rubcipa 
uno àcritto di PAOÌECO Valussi, ani pt-o* 
gressi dilla Slavia italiana. 

L'illustro e venerando decano della 
stampa italiana esordisce — ed 6 questo 
suo esordio che vogliamo riprodurre corna 
quello che si riferisca ad una queslions 
troppo dibattuta da qaalclio tempo, 6 
ohe ha fatto dire troppi spropositi — 
egli esordiace dunque con questo pB,rale: 

« Come abbiamo una Slavia ita­
liana, ab()/atqp uqa, Qer>nania, in ali-
cuoi Coinijdi ) oui abitanti deriyano di;, 
nqa stirpo germanica,, ed. una Frpnaia, 
una Spagna, niia tìreola, fX{>', Ailbanfa] 
italiane, perpĥ i ai soqo a)p,iiui pajiai a-
bitati dà p,àrsane che haniió q,qeat.e d'i-
verae origjiìi, 

« Ma queste non possono ipaì fgr,-, 
mare dalle naziooa.lità distinte, .anoha 
sa titraggppo iial di fuori le ioro ori­
gini, a sa confinano in qualche luogo 
con uni naxioaoiiità affiae.' 

> La nazioni^lità^ò determinata prima 
di tutto dalla googcafia; e l'Italia ne­
lla una cosi distinta e.determinata, che 
tutti sanno dova pi sono i suoi aàtu-
rati confini: posala, dalia coltura, che 
è una eredità nazionale, e quella phe 
anzi coatitnisca il-carattere, vero delle 
nazionalilà: e quindi dagli interessi di 
quella pqche zone, che sono da secoli 
collegati.con quelli della Patria geo-' 
graficamente è òivilmento oostilul.ta, 

«Sarebbe bello ohe l'Italia dovesse 
RODsiderare.coma estranei,alla propria 
nazionalità o quegli Albanesi, ai quali 
essa diede asilo nall' Italia meridionale, 
venuti a chiederlo quando' il loro diice 
Hoanderberg dovette subire la-maggior 
forza, de'Turchi invasori della patria 
eu'j, p. qaeg\ì Slavi, ohe, spinti, dagli 
Avari, vennero aooolti dai duchi lon­
gobardi nel nostro .Friuli ed assimilati, 
alla restante .popolazione! 

« E gli uùi e gli altri, anche se par­
lano in.i'amiglia fra lavo uu diiiletto, sa 
non in tutto,. in parte attinto a lin­
guaggi stranieri, sono italiani da secoli, 
paroliò si trovano nel territorio italiano, 
perchè non hanp?, quando ne hanna 
una, altra coltura e lingua ohe l'ita­
liana, e tutti i loro intareasi sono col­
legati ipon quelli della Nazione, ed essi, 
medeaiini lo provano e lu dicono. 

« Noi.dunque,.coma teniaojo per ita­
liani, ad casi madaai)ni ai tengono per 
tali, od hanno interesse di esserlo, i 
pochi greci a gli albanesi di origine, 

da una rivelazione,improvvisa, e, dop­
piamente commoseo, non potè dire ohe 
una parola? 

— Chi? 
— E phi lo sa? —• risposa il vsoohio 

servìtors tputaons^ndo il papo. 
Una denunzia anonima giunse qualohp 

teippo dopo alla ig nstizis, e il aignor 
X„.'ifa inoaricato dall'ìoohieata, .nella 
sua qualità di giudice iatruttore. 

Quest'inchiesta fu segreta, per non 
attirare ritttaii2Ìone pubblica, e l'̂ asal-
duità del giovane magistrato nella pasa 
della morta non sorprese alcuno; era 
quasi considerato p ime. UÀ .fidanzato phe 
andava a piangere In qua felicità per­
duta. 

Tutti i domestici furono interrogati 
successivamente, e pregati d> non far 
trapelare il segreto deirinchiesta; ma 
tnifavia nessuuo aveva visto alcunché 
di sospetto. 

QifaiitP a Epricheita, elU si teneva 
chiusa nella sua. stanza e non cessava 
di piangere. 

I3iaognò pertanto interrogare anche 
lei. 

Alla prima parola di, avvelenamento, 
alla oa-lde come corpo inerte, e ai dovè 
penare non poco per farla tornare in aè. 

Il piagistrato non insis,tè ohe timi­
damente. Iia giovinotta ripeteva, mac-
chiiialmente, per tutta risposta : 

— ,0h, è orribilel-, io non,so,,, non 
so nulla... 

Intanto il vecchio aervitore, che par 
primo avev.a. sparso i aospotti, port^una 
aera un brano di carta ohe avava tro­
vato fra alonna cose vecchie della casa, 
mease in disuso. 

—- Signore, ohe cosa è ciò ? Si direbbe 
olio vi è qualche cosa di b'anco su que­
sta carta. 

dell'Italia iPMiiIio/itle, srispapi dalla 
Sardagda, p i fràhbasl di^»<'.V«ne''d'Ao-
sta, e i germanici dei sette Comuni del 
Vicentino e quelli dUSappadt, coiil .te-
QÌKttto per tali aniiha.'l pachi staveai 
che stanno aldi qua dallb ÀIpl'itAlioMi» 

Queste cosa ginetlBSìine,.qtsefltè verità 
ln<^opfut l̂)ili,. è un ,pe^p^ ot̂ ê î nql , le 
abbiamo (jantats e rioant.ate. ;gìfdJ.Bnte 
la stampa, oontro phi voleva oraare una 
qaeslions slava,, c/ie no» Aa mai^eiistito 
e noti potrebbe esisterà, nella nostr» 
provincia; ed ora ' ci piace di Uggirle 
ripetute da uno gprìttorsdi tantai-OB-
tprità come il Valusai, 

iE!;bon tampo ohe ai finlioa di^arliira 
di Slavia italiana. Entro i tfonfin!' na' 
turali dolili peiiisola, nò.n c'éi tìiéjf^lia, 
ee;npre e daj^péctutto, Z(a/ia,'B9làqf)ate 
e «.emplipaiĵ eatp ilttlial 

'per 'il ,(;omp^!initi) dt 8|^i^i^li 

; Gli amiioi .d.sl piincipe.di [BìantA^ok 
I fĉ qba „dai grandi preparativi pen dare, 
ìli 1 Bp^lle, un. pelilo aplppdQte a^a'ee-
!lebriizipae del 77; anniv]acBarìo.,dalia 
nàadiia dell'eit-Canoeliiere, 

A £'riedf;jch9ruho:, avrà luogo. sma 
grande fiaccolata ..la .«ara ..deli 31 ooi;-
ranta, vigilia .della fea,ta, 

Lq città 4i Apnovpf, Aqaburgo, •ItU'., 
becca, pop. 'istanderaana d^lls depnta-i 

.zlonf al.la regidenzA ,del principe. -. 

• 1 '."*^^^?f'" ' " " ..."'IT*".-

La data storica. , 
Ìi7 marzo (18S4). Carlo :di Botboóe, 

dv̂ w di Parma a Fiafienza, venuto>.in. 
m?i .̂' P.P90I0 per la sua,, witniati»,-. 
^ 9ng?M<̂ t;a ,4i piisno gipcno 4all^,pt^-. 
.blife ,via, • , . ' 

; Si$ marzo (1§5§). .Faga!' diJE'^it» O c 
pipi dalla fortezza .4t i^ntovn. . 

• ' X , 
va pensiera al, gioifpq. 
Una legge, per qiacito cattiva, 'è 

seinpre migliore di uui^rl^itria, ,M iaU', 
che buono. 

La sfinge. .Apqgr^ptma, . , 
Di gnto odore 

89U ytgo flore. 
Por farò gonnii 

M'usi H-dòAns, 
Mi ..vedi incielò'' 

Sfi non ha .velo. 
Città italiana 

' Kap.oletaila. 
Spiegazione del nvono'verba precedente: 

STELLE 

=f? Sff 
.>-Date qua; vediamo. 
L ,̂ patta, analizzata, di^da una de­

bole dose di arsenico. ,Vi ' era più del -
basteV'lcpHr foroira la prpva dal de­
litto. Il foglio di carta era una pagina 
strappata 4a un libro.di oaniici: nn.li­
bro del < Mesa di Ataria. >.Si rovistò 
tutt^ la.paisà, il libro qno fu ritrovata, 

In pitta sì cominciava a.parjare di.' 
piò phe avvaqiva in,pasa della sigaore 
N.,. .p l.a ,gipptizia..uSreltava l'affanei per 
finirà oon questi rumori oppure, istruire . 
un processo, 

Silfalpipnte ,si dovette chiudere L'i­
struttoria. Non si era scoperta nulla.. 
Nesstvn farmacista 0 droghiere della città 
ave'va venduto a qualcuno della- /Caaa 
dail'araenipo, nò .altro velano .qi)alai««i... 
Bisognò ipeUere in arohivip ia.oa,cteUa 
dei processo, è l>i pagina dpnuiaaiiiitrja$ 
vi rimiiao .acclusa. 

L'anno seguente ai BpntiPiiiò {liiniti-
trimocio dei signor X„, eoa ^nri-. 
phetta N... . 1 . 

Il magistrata aver;i i.pBiitaqipat9 na^ 
php lui alla oausala^ipii) ohelavevaiof­
ferta, e, a poco a poco, la palma ara. 
totni)ta.p.eiraqÌmadalla(gi»vin9ft»,iC(»ine 
il aorri^p sull^ labbr». 

Dtte angi p,aa^ar.onu posi, 
Ne nra .natp un 'figlio, UQ .adqrabUe 

bebé dalle guanoie rosee, .ejie, la-Ptadra 
naM.a.Ypya p.ot;]i;to ,9.utrìre e cha^mua 
pampagiiola dei dintprpi addQi.'a)̂ ttt.4ya 
cau,t|̂ pdo quslpha canzone ^el suo pjie^e, 

Una s^ra .11 sigspr X... pha aveva 
cenato con sua moglie presso a\puni a-
mipi, ,ritv(P^ solo pgr ,vedero se la'nu­
trice, uell aeseuza della otadre, aveEfsa 
trascurato il b.ambino. 

Era il mese di maggio. Trovò 
tutto in ordine: il fanciullo, bene av-
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X 
Par finire, 

- S I parla d'uba vecchia aignora, oh'è 
morta. 

— E r a lioca ? 
— SI, ma s'è ooDattmata o g a i oosa. 

.' — Dunque uoD ha . lasoiato nulla a 
Bua figlia r.,j 

— Sl("l-eiiol caliiyir.easmpi. 
~ Eh, allora le ha laeolBt» quanto 

basta pei' fare una b'abfia fortuna I 
Penna e Forbici 

OàLLÀ PAOVINGIÀ 
I i e ' r l k ì a c ò h l c r e " P o r d e n o > 

attui mandateci dal noatro solerte cor-
TÌap»Ddeote, dobbiamo.rinvisele a do-
maai, mancandoci oggi lo spazio. 

La questiona del dàzi sul vitiì 
a' t'Astoclazione.agraria friulana 

litL Presidenza d«U'À.asoolazione Ur 
grai'ia ftluiana, ha indirizzata ai f r e s i ' 
denti della Camera e del Sanato ed ai 
MinUtvi' d'Agricoltara o delle finanze, 
il seguente suo voto ; . 

Lik Freeidenza dell'ÀssooiaBione agra­
ria frinlana; 

Latto il voto della locale. Camera di 
commercio, diretto'alla daolei^a dei de­
putati, alla Cdmmì98iDne Bealo di E -
uologia ed ai tninlstrl dell'Agriooltara 
e delle finanza contro l'spplicaziune 
deljii oiauspla,.^elativa aldasio sui vini, 
Tia'èiiràta'lilil 'trattati^ dliìaiumeroio sti­
pulato tra l'Italia a l'Austria-Ungheria I 

' Udito il parere cont'urde della epe-
oisli) GommiiSìon»,' uominitta già dal 
Oonalglio di'questa Associazione, per, 
studiare e riferire sulle peadenti qiie-
stioni doganali, 

l l iteoato che II (initimo impeto; mal­
grado it-danni della 'filossera, produce 
ancora, per le vigne aumentate ed ' In 
parie rifatte, la medesima quanrità di 
vini qhe in precedenza e certo Oltre il 
proprio bisogno, e che, abbassati i dazi 
di ognSne, gran parte dei viai rossi, 
di prima ed anche di' seconda confe­
zione (favoria^ questa dal basso prezzo 
degli rdiMii)r|) '^eriehlja introdotta nella 
regibd^ vèneta,' aóù grave- àann\) della 

firoduzione nazionale, ohe trova quivi 
argo oonsuino; ••'•; 
, O s s e r v a t o ' n o n - essere minimataente 

fondattf le speranze In una esportazione 
di v ini ' I ta l iani ne l lo S t a t o Anatro-TIn' 
gatioo, ' donde aual vionne la primJi'agi-
tazione pei l'appli^azìoue della olausolii 

' edi'it Conéfiglìu agrario dell'Istrìii' con 
circostanziato memoriale e là 'SoeieU 
agraria di Gorizia, ila Camera di com-
meroio d'Iairia é quella Dieta provlù-
Olile si fecero' a'sMlecitare la riduzione 
dell dazio ' d'esportailohe dei'vini In !• 
talia; 

Osservato non sembrare, lo ogni caso 
prudente ohe si voti la clausola prima 
ohe si conosca il risultato-delle prati­
che, di prossima' attuazione, per un 
trattata di coinineiroio tra l'ìtalia, la 
Francia, e la Spagna,, il quale potrebbe 
influire sulla convenienza' o no della 
clausola suddetta ; lasciata' ormai alla 
Ubera scelta dell'Italia; ' 

Hlmattendosi, qTtanto alle ragioni A\ 
meciii)' alla dotta relaziime del dCiputato 
Glletià, che precede il jirogettn di legge 
sul trattato di com'méiloio tra l'Italia 
8 rAtBttia;J,!ngh8tiaèd 

AasDclan^S^i alla..lAbale Camera di 
oomBJ'.Tcio, '••.\ ..'s-!; 

' •"•' *r;,f--', fà.voit^'; 
parchi iionî Véa;;a'̂  Adottata la clansòla 
in esame o quanto meno, perche dalla 
Camera del deputati venga,;Sosp«sa o-
gai deliberazione nell'arifomeiito, 

' " Il VicoprflBidoulo 
Btasulti 

tPvtroviv, Il Consiglio superiore 
dsi lavori pubblici ha dato parure fa­
vorevole ai ptogattn d'appalto per la 
fornitaradegliscambi ed intersezioni per 
l'armamento delle stazioni del tronco 
Oaaarsa-Spilimbergo. I, 

Hoi ì ichl li> (Dualiniic. Abbiamo ' 
fatto cenni) l'altro giorno dell'incendio ' 
di un bosoo sopra Oormons, che prima 
eraai creduto fosse avvenuto invece in ; 
alcuni casali sui oitli di Buttrio, Ora i 
leggiamo in proposito nel Corriere di 
Ooriifa : i 

• Lunedi sera, sopra la vallata del 
Vipacoo, fa osservato un vivo ohiarore, 
e non si sapova se fosse un incendio di 
case 0 altrd. Persone che si trovavano 
iu quella località oi scrivevano in data 
di ieri ohe, senza coUoacere la causa, 
Inuedl dalle 3 alle 10 pom., un Incen­
dio ali mentalo'diil vento distrusse ni ilil 
ettari di bosco fra Banziano-Òradiscutla-
Lippa-Temnitza, e ' precisamente il bo­
sco ohe sta ai piedi del monte Torsteli; 
pili distrusse' molte piantagioni, operd 
recente della commissione 'd'imbosca­
mento. Il danno' à rilevante. 

Altro bosco s'incendiava la stessa sera 
sulle colline soprastanti Cormons, 

I l " ' 

A. C l v l d i i l e donii i»udt«iiu «in 
Cfvinmlciiiiario; Leggiamo nel Fo-
rumjulU;. 
. « Parecchi cittadini ed altre persone , 

delìVlandamentoiseguitano a domiindarci 
se e quando II Ministero si deciderà .t ' 
.rimpiazzare il posto di 0 immissario del 
nostra Distrotto, da multo tempo va- ' 

•caute. 1 
' Siccome noi non siamo in grado di. 
rispondere adeguatamente a tale do­
manda, cosi la giriamo all'Autorità com­
petente ' affinché veda se sia il esso di 
fai togliere questo stato anormale di 
cosa. • ' ' I. . ,| 

CteijiioDa, 80 marzo. 
', . .La Oliti municipale. 

Eccovi come sarebbero andate le cose 
circa la nostra crisi municipale, in se­
guito al noto fatto del maestro prete, 
che non si 'presenló cogli- allievi alla 
dispensa dei premi, a dell'appoggio che 
ebbe dall'Ispettore. 

Il dott, Pasquali, membro della Griunta 
e sovrainteudente scolastica, fu'Il primo 
'a date le sue dimissionr, quindi lo segui 
ring. Simoiietti, pure aBaeBSore,e la séra 
del.2é, il'sindaco cav. Antonio Gelóttl 
presentò al Commissnrio le sue,- come 
sindaco,, menire la aera stessa'convocò 
la Gliunta per'cbmaaioargliele ufficial­
mente. ••• •' 

Fu In quella seduta, che "tutti gli 
altri membri delia Giunta volevano di-

\ 

volto,Jifi p^nni. di lana, si addormentava 
eulle'gl'noccbia della mitiice, che can­
terellava con voce ' nasate e languida 
una cantica della Vergine, leggendo I 
vèrsi in un librò. 

Il< signor X;,; ebbe un indefinibile sen­
timento di malessere. 

Si ricordò, ad Un tratto che quella 
oaniioa era la stessa di-cui aveva letto 
i frammenti sulla' pagina strappata, tro­
vata dopo il'delitto. 

mi 'Ohe cosà cantate voi? 
K^È'una oanticà,,,., ma però ci manca' 

la' fine.'-' • :'•. 
~ Come? 
E^ii prese'il Ubco « impallidì ter­

ribilmente. ' 
-̂.i Dove avete trovato questo libro? 

«^ Nell'ai-madio della signora, mentre 
cercavo una ouffiettu pel bambino. 

Il signor X.., si appoggiò' al muro 
per'non cadere. 

— Sta bene, sta bene.., — disse — 
quel libro non vai nulla... Datemelo. . 

E si recò in un attimo nel suo ga­
binetto, 

Qui frugò febbrilmente fra le carte 
del processo, trovò il foglio che aveva 
contenuto l'arsenico, l'aggiustò al li­
bro... 

Era proprio la lagina che mancaval 
'Nello stesso momento, la porta si 

aprì, edEnriohetta apparve, sorridente : 
essa'Vide'suo' marito cosi sconvolto, 
ohe rimase interdetta, 

—- Questa libro,' Enrlohetta... questo 
libro... questo foglio? • 

Un grido sordo gli rispose, ed En­
rlohetta si slanciò come una 'leonessa 
per strappargli II libro. 

— DisgrazjatM eravate dunque voli 
Ed egli cadde annientato. 
Ella,volle proti'Btare, ma pnì prese 

un altro .parti.to,, e,, iuglnoccbiandoai, 
confessò tutto: la sua gelosia, la sua 
passiaue furiosa, il suo amorepili forte' 
d'ognr altra sentimento; e, stanca di' 
parlare, dinanzi al mutismo del marit'v, 
pon ai r'cordò de[ suoi rimorsi.' ' 

«'Miserabile! E al magistrato-che 
state parlaadol Siete porduta'I '• • • • 
'• —'PerdutaI.;.. ' • ' • •' ' 
I 'E-paKz'a, si alanciò fuori dalla stanza, 
e tornò un momeoio dopo col figlio fra­
le braccia'. • ' •' 
' Fu una scena spaventevole. 

Il magistrata si torceva le mani, ai' 
dimenava come un uomo' che lotti'con­
tro invisibili nemici. 
I '— Portate via questo bambino! Non 
voglio vederloI Ma portatolo via! 

B spingendo la moglie per le spalle, 
la fece uscire. 

Ma nel momento di liuchiudere la 
porta, egli prese il bambino, lo baciò, 
e di nuovo respinse la madre. 
' Poi, febbrilmente, rimise a posto il 
fo{<llo denunzlatora fra le carte dei pro­
cesso, prese il libro, lo bruciò nel ca-
minetto con altre oarte, soliiaociò in 
polvere le pagine bruciate, .si rimise 
allo scrittoio, scrisse per tutto il leiito 
della' notte; e si uccise Verso le quattro 
del mattino, 

—, Si, signore — disse la- persona 
ohe ci ha raccontato questa storia — 
aveva scritto a una vècchia parente ohe 
distrusse subito la lettera nella fanale 
egli aveva aggiunto queste parole, dopo 
un lungo racconto dei fatti : 

«Muoio per non essere né uu padi'e 
indegno uè un magistrato disonorato. > 

metterai, taa (nrono pregati da| cav. Ce 
lòtti a non farlo, per pateì̂ < esaurire 
affari tirgstiti in Municìpio,, che non 
potTeb)ieru.,e9sere protratti ae'iiza grave 
danno del Comune: però dichiararono di:) 
esser» solidali coi tru rinunciatari, e di 
presentare le loro dimisaia[ii::;é.e ì loro 
collcghi'dbo otterranno dalle gftperinri 
autorKà una soddisfazione completa. 

Senza entrare per ora in commonti 
I sulla'caglia,pfiMà della orisi, non sarà' 
'; inutile ricordare oome il prete maestro 
j che non si preaetitò alla distribuzione 
• dei premi, à la seconda volta che manoa 
t in questo modo al suo dovere'. Ci 

I (Tn l i m n l n c o r l iu NI n | i | t i« i<n, 
A 'VivarcCesantto Aiiti-nio, affetto da 

• man'a, logllevasi luvit» appiiiciindosl ad 
un» trave nella propria abit izione. ' 

&<i<î c«i(i> | iur l» f t t ( i t i« !d l i» . 
Caterina Cappello di Fr,incescn, mari­
tata Da 'Vittor, d'anni 39, ila Manidgo 
Libero, venne arrestata siccnne impu­
tata di infantipi'Ilo commesso in giorno 

; impreòisato .della prima quindicina di 
questo mese. 

IKtiiiMccle «Il u i o r ( « . Venne de-
\ nu'nójato certo Erm.mngilrto Zamparuttl 
• di OiVIdale, il quale rainiiooiavadi morte 
' a mano annata di revolver certi Luigi 

Capollnr', Q.'B. liarbiaui, Doinenioo Pi-
- rioni, e Giuseppe Garzone, perohà oan-
. ta.vau» .nella pubblica via. • 

'.I.'icjii'idiù. Iu Cavas'so .nuovo, i 
raguzzìiii Moroido, tra^tullavausi con 

; zolfanelli, e cosi accesero (1 fuoco ad 
lina tettoia di legno di Giuditta'Mo­
roido, del luogo, ohe s! ebbe, un danno 
non ,assiòttrata di lire ISO, 

• P l i i c o l o t i iKcn i i i o , In Puvnietta 
ai sviinppò il fuoco nel bosco di Q. B. 
Cos. Diivesì al pronto soccorso dei ter­
razzani se in breve fu spento, limi­
tando cosi il danno a sole lire 2S, non 
assicurato. 

CaONAGÀJITTADlHA 
' C o n s i g l i o « • « • n u n n l c . Domani 
:al tocco SI riunisce il Consiglio per la 
discussione 'deglf •O'-gelti'contenuti nel­
l'ordine del .giorno già .da. noi pubbli­
cato',. '<- . ' • . - ' . 

: I l d a a i o s u l l o s^tVi II Comune 
•— organo ilell'on. Lùzzatti — aorive, 
nel suo iiumVro di sabato ohe il' prò-' 
getto'per l'abolizione dei dazio sulle 
sete si presenterà iion appena siano 
concordàte'tdtte le econoinio necessarie 
per compensare la pèrdita dell'erario. 

I C o n f n r u D x n l * c c i l e . Malgrado 
, il tempo piovoso, molto pubblico di per­

sone distinte, fra le'quali in buon nu­
mero le signore, acca-se ieri a sentire 
la conferenza dei senatore comia.G. L. 
Fecile, sul tema: Ginnastioi e giuoofii 
ili sporl, nelle scuole e .nel, popolo, 

I ' L'oratore parlò coll'ucceqta.de.lla con. 
vinzione e venne ascòltato'co'n viva at-, 

I tensione e alU' fine applaudito caloro­
samente. 

I Non diamo un,aunto della belliaslni't 
, conferenza, perchè a.vrerao .\\ piacere, 
I di poterla olfrìre per' intero ai lettori 
, dal Friuli, nelle' nostre appendici. ' 

! V « l « c i | i « d i . Ecco' il progetto di 
regolamento propost(i dalla Ginnta.miv 

' nicipaie per l'uso .dei vèloòip'odl, nel 
Comune di Udine, e che verrà discùsso 
dal Co'i.sigliu n'élla' seduta di domani : 
, 1, N'iresterno della Città l'uso dei 
Velocipedi e' Veltfcirna'ni.è vietato lungo 

I i maieapiedrcdi viali di passeggio ri' 
servati ai' pedoni. È pure vietato nelle 
^trade e piiizzàli'^uando vi sia grande 
oouuor.<io di pereone. 
' 2. È vietato l'uso dèi Velocipedi e 
Velocimaiii nell'interno dalla Città, 

3. I Velocipedi e Veioóimani devono 
essere provveduti di frano, di sonaglio 
d'avviso, e nelle ore di notte' auphe di 
fanale accesol 

4- Le contravvenzioni al presante re-
g'olamento saranno soggette alle pene 
stabilite dall'art.. 176 e, seguenti della 
vigente légge Comunale e Provinciale, 
salva la' respons'abililà penalo e civile 
determinata dalle leggi generali. 

M o v i i u D i i t o d i s o g r o t i t f l d i 
OnitniEU. Casetta segi-etario all'Inten­
denza di 'Odine fa trasferito a Venezia, 
e Bulfon da Venezia a Udine. 

K «jilovaut . v e n e t i a ig l l « s n i u l 
d i t i r a t o r e . Ottima prova fecero i 
giovani veneti agli esami, pel concorso 
ai posti di pretore. 

Quantunque i risultati ufiiciaimeate 
non si.conosoino ancora, siamo infor­
mati ohe mentre su 226 oonoorrenti ss 
ne approvarono sólo 86, dai veneti su 
20 concorrenti un liei furono approvati, 

Cr«i !C880 OtI l iUI . Ci viene ri­
ferito che li signor Galati ha ricorso 
al Tribanalo di Roma ('/) contro la ro-

iiBnti'aentonzii del niMfWó'-Ttibnìaalésill 
P, M. ha ricorso oadtrò'H'assoluzione 
degli imputati d'Addei,. tloliissi. e j$u-
•Ja'ttt. 

' 'SbaiEu I cnlÌaiM0nitÌi Le^giatfio 
nelU odierna Oagietttt <H{ Veneziai. 

« Oi si scriva 'da Botì^-qhe, per, Bp< 
pi'ézMmcnti a affetDiaiBortt'titaa«tft dife 
famatnrie e lesive al sao onore, il Ge­
lati Ila. e porto querela contro V Adria-
lieo, che repticàtameme si è occupata 
della vertenza. È stata accordata l.i 
prova dei fatti. > 

<*ci 'In c o i ) ( l i i t l u r i i d o l i o OMl-
dnl<> tt « l i p i t r c . Il Minist;ero ' d'a-
gricoltnpa,-io'ustriaC commercio, ha 
autorizzata la Prefettura a tenere an­
che in quest'anno una sessione straordi­
naria di esumi per il conseguimento 
del certificato di Idoneità alla condut­
tura di Caldaie a vaporo. 

Detta sessione sì aprirà ai primi di 
giugno p. V. e fra qualche giorno verrà 
pubb lesti) l'avviso, relativo, 

Zi(;i« e i o t t o r a l o . Su circa HOQ. 
soci elettori ohe conta la Società Ope 
raia,'ieri se ne preseniuioun alle urne 
a votarri nientemeno ohe..,, venticinque! 

Noi non CI sorprendiamo di ciò; per-
ctià oramai è invulsa nei suoi dell'Ope­
raia l'Idea che.il primo giorno di,,va-
lazioue non abbia da essere altro ohe 
un' giorno di reilusione per quei pò 
veri diavoli che accettano di firmare 
la Commiesiose di scrutinio. 

Domenica 3 ,aprilo p, v. dalle ore 9 
ant. alle, 4 pom. nel .Teatro Nazionale 
rissteran'no aperte le urne, per la no­
mina del presidente e di nove coniii-
glieri, ' ' • 

A i l S U B t o ÉBdrgliitisBt Dalla lon-
t'ina America ci giunge l'eoo simpatica 
flel nome di questa' egregio patriotta 
udinese, nosivo 'carissimo amico, ohe ri­
cordiamo sempre con alletto e desiderio, 
Ecco,ciò che ,scrive,di lui la Patria 
llaliana di Buenos Aires ; e noi, liprc 
ducendo lieti la buona notizia, man-, 
diamo ad Angusto Berghinz le più vive 
congratuiszioili ed ì miglin'ri auguri: 

< Il iioetpo amico dottor Berghinz 
Augusto ha ottenuto inseguito a esami, 
sosienulji con lode,pressa la locale,,Pa.' 
colta di Diritto, la' conyalidazione del 
suo diploma d'avvocato 'per l'esercizio 
nella Repubblica Argentina. 

ijongratulandooi oou l'amicc, gli au-' 
gurlam,a. tutta', la. fortuna ohe- merita 
par il 'snp ingegno,, per la sua attività 
e p,er la sua non 'oom"ne onestà, » 

P l o f r o Sbi irbi i i 'K In IWitl' 
9ita,'«iu« Leggiamo, nel Mattinq di 
'rrie'ate di sabato : 

Da FiuiDO, dove ' tenne l'altra sera 
u la conferenzi, Pietro Sb4rb,'iro è par 
titò par Z'ira. Ivi parlerà su Nicolò 
Tommaseo e la missione della lette­
ratura. 

A quanto siamo informati, il prof. 
Sbarbaro ripet>>rà la stessa conferenza 
unclie a Sebenico, patria' del Tomma­
seo. Come è noto, pochi scrittori con-
temppranei hanno tanta dimestichezza 
con la ment'deirillustredaliuala, quanta 
il prof. Sbarbaro,, 

K*r» (Sub l iAdin i ; Sappiamo che, 
in seguito a preghiera della madre di 
Giuseppe Sabbudinì, il vetturale di Oi 
berdank e Ragoaa, si sta firmando da 
rispettabili cittad ni un riorsa all'Im­
peratore d'Austria perché voglia gra­
ziare il suddetto Sabbadinl, la cui di­
sgraziata madre,' oha travasi nell'estre­
ma vecchiaia, hn blSo'goo 'dall'aiuto del 
figlio, e vorrebbe iivedeilòpriina di mo­
rirei 1 ' i; , ' . , ' " ' 

l&ibitHaiMeinto. ' Sabato serai il 
signor, Pertjola,'oste di 'borgo Gemona 
ribaltò , fuori di quella porta, aesieme 
alla propria famiglia, ohe. oou esso trc-
vavasi.in uua Vettura. ' . ! ;' ' •• 

Due figli del medesimo riportarono 
parecchie contusioni ed il diaalveamento 
di alcuni denti, ed il Pergola e sua 
moglie se la cavarono con qualche nou 
grave ammaccatura. 

T e a t r o S » c l « I e . Piacque sabato 
a sera la commedia Pesai dorati, ohe 
ha scene brillanti e un'azione non priva 
d'interasse. I (.rinoipaii interpreti si­
gnore Aliprandi Pieri, Siche! e Moro 
Pilotto, e eiguori ,Z-iOOQni, Pieri, Cala­
bresi e Siohel, ai distinsero al, solito, e 
furono applauditi. 

Pieno successo ieri a aera i esecuziotìo 
dal vQcohio ì r a m m a L'onore della fa­
miglia, che il pubblipo mostrò di riu 
dire (lun piacere , 

— Q u e s t a , aera Perla, .commedia 
nuoviseiraa di Soal iuger . Quanto prima 
L'ortore di Sudermann, La figlia di 
Ninetta di Carafa ,d'Audria', e una ne 
vita dell'attore-autore Libero Pilolto. 

' V i a » n b u o n m e r c a t o . Chi 
' yuòl bere un buon vino dà pasto ed a 
buon mercato (cent. 30 ai litro), non 
ha ohe d'andare all'osteria all'insegna 
del Canarino in via Cu?signaeoo, 

BOLLETTINO OEUO STATO CIVILE 
dal 30 al 2S mano 1892, 

Nascita. • 
Nati vivi maschi 1,'i fsomins 9 . 

• morti • 1 • 1, ' i 
lilapoiti • # — ' » ' 8 ' 

Totale N, 27 
^ortl a dQtntciliji.' 

Era Coiataldi Oiov, Battista, di mesi lo —'' 
Enrica Oanolani di Giovanni, di giorni 6 rr Vm'-, 
borio Sebasilauotti'VlI. Pi'MrOjid'annl l>.^>Iioms-
uico Angelici fa Ffaamiio, d'inni 61, inaervleote 
ferroviario,— Francesca BorghooO t\x Antonio, 
d'anni 80, casalingo — Maria Pognioi-FaoohI ta 
Tommaso, i' anni Oi), nasalinga — Insa Calasti 
(li Napoloon»,,di giorni lo, —Antonio nob, Ma-
Botti' dt Oiovanai, di m^aj 10 - - Qiolia Foclaotto 
di Bdoacdoì di giorni ! i 5 , ~ - 'Antéiiieì Fatlanl-
QnoH'« fu: Antonio, d'ànai Vi), paaàioaata '— 

.Guido Crsmeaó di Giovanni, di giorni 40 — 

.Amadio Colua î fu Giovanni, d'anni B»,.fao-
'clitao'-— Elaohora ooiitDB»'ii'Mìohli!li-My!inl''fii 
Francesco, d'anni GB, posfidontc. 

Morti ail'Oapiialo civile, 
i Antonio' Pójanl Sa ìiarlo, d'inni 89, taiiitoro -> 
Antonio Rainpazzo di Pietro, d'anni 46, atal-
liore —• Ooslaulino Menotti ' fu Anto'nìo, d'aniil 

[47, agricoltoro — Antonio Mauro f'i Giovanni, 
d'anni'431 falognamo .— 'Mai-la Catarum-Fiscal 

'fu OiacoQlo, d'anni 4'2, casalinga. 
Telalo n'. liJ 

dei quali l non appartononta al Comune di 
'Udine,' 

;, Matrimoni, ' 
• Oiusappo De Michlalia, mutatoro, con Antonia-
'Luigia mìohioii,' contadina •— Luigi .Amadio, 
:)iizzioagnolo,'coa Felioità Angali, casalioga. 

PtMlicationi di matrimonio, 
Luigi Fontanuzia, ' operaio ' di feniora, con 

Uagiua Querini, casalinga — Giovanni Faaìolo, 
fornaisialo, eoa 'Domenica Minleiui, serva, 

( f l c b i a o l t o u n i c o . Nessun in­
ventore di sostanze mjd cinali ha otte­
nuto un plebisoilù xiaVi solenne, 'qUiile-
l'ebbe il dottor tihlmiòò G. Melzzoiini 
di.Roma per le sua specialità. Non v'è 
celebrila medica oh) non. l'abbia ordi­
nate, a non v 'è individuo, che non senta 
gratitudine, che non abbia fatto enojmi 
al Mizzolini per i brillantl'risultati ot­
tenuti. Molti sovrani dei più Insigni 
hanno fatto la cura- del suo Sciroppo 
di Pariglina. Tutto ciò che vi eia di, 
più eletto nei «mudo scientifico, politico, 
aristoclatii^, Aàrnno ed usano le sue 
specialità. Fu' premialo nitimaìaenln 
nelle esposizioni internazionali di Bru­
xelles e Baroelionu, .sebbene le singole 
giurie per la parte fnimaceutica fossero, 
composto di' elementi francesi, .inglesi,i 
spiignuoli, tedeaoiii. Senza iin italiano!!' 
Dai Governi ebbe medaglie d'oro e di 
conio speciale..PIÙ ivolle fu decorato 
con orJipi cavallereschi per i pregi ,d«l!a 
sua Pariglina. Questo .plebiscito non A 
unico ? - ' , , ' " ' 

E dire che si mandano milioni e mi­
lioni di lire all'èstero'per molte ape, 
oialilà di nessanvttlor^e ohe nonhanno 
altro pregio ohe, quello idi vanire da 
lontand. Chi soffio milattio causate,da 
diatesi erpelibai 'reumatica, 'sbrofolbsa 
e celtica, prenda In Pangiina d-l doti,' 
Chimica'G,'Mazzolini di Róma e be-
ne'lifà mille volta il momento che ai 
decise a fare tale .(fura. Si venda .In 
tutte le migliori firraaoi.a 'lei . mondo 
ai prezzo d L, 9 la bottiglia,'cihe óoii-
tiene IjS di est'ratio'flnido di Salsaparì­
glia, 2|5 di vari succhi vegetali, 2|5 di 
zucchero, il tutto preparato con metodo 
speciale. -7- Dirigere lettere,.e vaglia 
allò Stabilimento Chimico G.Mazzolim, 
Roma. ' ' ' ' " 

Diipisito unico in UDINE pi''esso la forma-
cia-,di,G COMESSA.TÌ — Vonoiia turma-
cia BOTNER alla Croca ,di Malta, farmacia 
Raaié-ZAMPIRONI' — Deiliiiio, farmicia 
FORCKLLINl — Trieste farmacia PREN-
DINI, farmacia PEROiNlTI, 

Mquidaipione. volanti!-
rla.,!,Là;'tì'ìfe? fratelli; Tòllini 
avverte che ha dato principio 
alla vendita tanto al miuuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne-
go'iiq e magaz'icui, poMpreso' 
l'assortimento arredi.da chiesa, 
accòrdand-) agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Ossei'vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine —,R, Istituto Tecnico 

2 7 - 3 - 0 2 {ore'O a 
1^. rid. à 10 
Altom, U610 
liv, dai maro 
Umilio rolat. 
lutato di oijio 
Acqua oad. m. 
^(dueùoaa 
"(voi, Ki'01 a, 
Torm. aantigr. 

755,1) 
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piov, 
16.4 
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7o3,0 
Ori 

piov, 
17,4 
S 
.t' 

11.3 

Temporatura ("J™'™ M-S „ 
' Temperatura minima alVapertò 7.2 

Telegramma meleorlco dall'Ufficio cen­
trale di Roma, r icevuto alle' ore 6 poùi. 
del giorno: !i7 marzo 1892 . 

Tempo probabile; ' 
'Venti freschi intórno levante a nord, 

freschi ad abbastanza'f irt i al trovo;-cielo 
coperto, piovoso; teBipjiratu.''a e levata; 
mare ag i tato sul 'Cir.reuo e coste meri­
dionali. 



IL FRIULI 

OOHTB D'ASSISE 
nKAueitto fi-nirléidlu 

Udienza 25 mano, 

iPreslcIétite il Cuna. d'Appello aav. Sua-
rfensì j Gindio! Jott. Bodiul e Ovio; P. M. 
il Bostitato priiouratorB ..generale oav, 
Cisotti, 

È Bcoùiiata'GiidvatinìZaticettigli detto 
G-arbet di O'O. Butta, d'anni 26, oon-
tadin.) dei E'inohi di Qnf^W&ao. 

. É.difeso.dil giovaue avv. dutt. 0io-
yantiì' lievi. I •' 
! L'aconsa 6 di fratrioidio mancato e 

(il poctu d'urina insid osa od esco ourne 
risulta dagli atti letti all'udienza: 

In eagaitii ad alterco G-iòvuritii Zot-
zettigii, tratta una pistola di' nliliara 
inferiore nella b'auaa a 171 mlilitnotri, 
la esplose oo'itr) il propriofràtélln Pie­
tro in direziono deloàpos por fortuna 
non gli produsse olie ferita giiurita In 
dteoi giorni. Com'era saa^diiuoptruta io-
tenzionR, l'avrebbe altrimenii "aéoiso, es 
sendii' l'aifma oarioa a projettili stata 
sparata a bruciapelo. 

. Oltre alle olrcostanze di fatto, obe 
parlàùo da eè, anohe espressioni dal 
Ziorzettigh Giovanni proferite, e la oir-
costanza di essiere dopo il fitto, munito 
di fuolie, andato in cerea del fratello 
Pietro, denotii^o la inteoMoiie omicida. 

L'accusato dice ohe venendo da Ci-
vidale per reoarsi<a casa, nel 2ti dicem­
bre dello sooirao aiiao, fu raggiunto dal 
padre dio. Batta, dal. fratèllo Pietro, 
dall'amante anà .e dalla sorella che tra-
vavaDsi io osrretta, s montò sopra miu-
tre il fratello lo rimproverava per la 
rottura di un fornimento del cavallo. 
Si bisticoiarono, e nel mentre il fratello 
con un urto lo caooinva a terra e poi 
lo malmenava, oavò di tasca una pistola 
ohe teneva fin dal giorno prima, essendo 
stato in Schiavonia, tirò un colpo per 
impiiurite. il'fratèllo, e tion gi& per uo-
ciderlo. Il fucile cbe teneva poi, lo prese 
a oaea per riportarla al suo proprieta­
rio certo Corencigb, e non è vero che 
andasse in ceroi del fratello naova-
m'énte, 

' Il Pietro Zorzuttigh.opnfecma la que­
rela data, ma tanto Ini, quanto gli al­
tri testi, .Gonsutti l'erosa auâ  amante, 
nà bel yez^g di ragazza, Bomanuttl Do­
menico, Zàiììn Ginditta, Bernard Luigi, 
Piqnti Mariano, questi brigadiere dei 
reali carab nieri, tiorenoigh Giovanni, 
depongono su per' giù Oonformemeiite 
alle dichiarazioni dell'imputato,. 

La sorella sua Maria si' rifiuta di 
deporro ed ha fatto ben meglio del que-
re l̂ante fratello Pietro. 

Il' P. M, nonostante queste tisnttànze 
che'̂ a dir vero, ci, sembra non giustifi­
chino per nulla nientemeno ohe un prò 
cesso per fratricidio alle Asaisei sostiene 
pfenaiuente l'acgnsa come pgata nei capi 
d'imputazione. ' 

JEj'avv. Giovanni Lavi, quantunque 
alla prima prova alle Assise,, mostrò 
di'possedere ingegno, perspicacia e va­
lentia non comuni. Égli efficacemente 
sostenne che 'là risultanze' p ocessnali 
eaglùdono assolutamente trattarsi di 
intenzione omicida, m.a. sol temo di fe-
liftiéittc^'seinpllciji. in impeto 4'ira. e con 
pravoqaziona lugiusta. 

SiS gjuratji accolsero completamento 
le sue còuclnsionìl accordando eziandio 
al Zoi^zéttigh le circostanze attenuanti 

E come il P. M. fece le sue congra­
tulazioni al distinto giovane avvocato, 
nella replica''ohe. feisê  aggiangiamo le 
nostre congratniazioni per l'esito bril: 
lantê  eh'esso'ha attenuto. 

La .Corte, ,iu base, al, vàr.iltittó. del 
giurali, condanna il ' Giovaiini' Zorzet-
tigh a' m6si 14 e giorni 26 di reclu. 
sione, ;aHe.,̂ 8es.e. .proiiesauali, e dichiara 
confiscata l'arma insidiosa, 

» 
Do'iAani, martedì, avrà luogo il di­

battimento uuotro Varano Giuseppe per 
omicidio mancato. Diftinaore l'egregio 
avvi Moataoi, anch'esuo debuttante alle 
Assise. 

, ff? • 

PARLAMENTO NAZIONALE 
\ O A U S E A S S I fiSFUTAIX 

Seduta ant. del 20. 
Presidènza BIANOHBHI. 

Branca risponde ad Imbriani circa il ri­
tardo dalla presentazione della relaziono 
sulle ..eonvenaioni marittime affermando 
ohe CIÒ non. pai essere imputato al go­
verno. • " • 

Cocoo-Octn giuatificB il ritardo della 
Commissione, obbligata a lunghi studi. 

Villari risponde a Squitti circa rigori 
usati ad uno studente. 

Squittì non è soddisfatto. 
Luzzatti risponde a Pantano e Cola-

Janni, circa l'abolizione del dazio sugli 
zolfi e l'istituzione di magazzini gene­
rali per tale industria. 

Pantano replica. 
Si riprende la discussione della legge 

ferroviaria. 

Brunetti, an' hn a nome di Vischi, 
race miinda la liim-i Leoce-I'rnncavilU. 

Branca osserva che a termini di leg^e 
gli stiioziamcnii |i r quella lìnea devono 
oomiriciare nel 1^94. 

Vischi e Bran tti replicano. 
Cad'.'liui, reluipri», dice che il diiltsri-

mento dei lavni è oansato da mancanza 
di fondi. 

Branca assicura ohe la legga non com­
promette la linea Locce-francavilla. 

Tripepl presenta la relazione sul di­
segno di legge per la oonoessiuna della 
cittadinanza italiana agli ufficiali del­
l'esercito che non l'hanno. 

Raccomandano linee, stazioni ed am-
pliaiuenti, R>va, Sardi, e Do.Silvio. 

Branca difènde la 'egge, procurando 
di dare a oiasoano delle buone parole, 

Chimirri presenta i disegni di legge 
àui probiviri e sugl'infortuni sul lavoro, 
esaminati e'mudiìioato il primo dal Se 
nato. 

Dopo altre raccomandazioni di Vi-
Bocchi, Testa, Oavalletio, Kngel e di 
altri ancora, sono approvati i resìdui 
capitoli, indi il complessivo art. 1. 

Senzamodifioaziooièappruvato l'art.2. 
Menotti Garibaldi fa raccomandazioni 

d'ordine militare. 
Zanolìni propone il rinvio della di-

scusaions, ma la maggioranza lo respinge. 
Escano dalla Camera molti di Sinistra 
e dell'Estrema Sinistra. 

Zanardelii dichiara che,, poiché non 
si vuol rinviare il àeguito della discus­
sione, rinunzia alla parala. 

Ambroaoli chiede al ministra ae ac­
cetta nn articolo aggiuntivo. 

Luzzatti non lo accetta. ' 
Ambrosoli lo ritira e Bértollo rileva 

la oontraddlzione in cui è caduto eoo 
quel rifiiita il ministro del Ti'suro. 

Luzzatti difende la sua teoria e dice 
ohe manterrà gli stanziamenti per le co­
struzioni nel prossimo bilancio. 

A scrutinio secreta il progetto è ap­
provato con vutl 176 cantre 20, 

Dopo comunicate varie interrogazioni 
ed interpellanze, la seduta viene sciolta. 

La questione de) predioatorl sacri 
Mila Caiucra fìranoese 

'Si ha da Parigi.86: I 
Delayc svolge un'interrogazione a 

Ricard (guardasigilli) sulle dimostrazioni 
che turbarono la conferenza del padre 
Lomoigne nella chiesa Saint Meny. ' 

L'oratore cerca di giustilloare il pre­
dicatore fra le frequenti interruzioni 
ironiche della sinistra. 

Chassamg.. (deputato socialista pre­
sente ai tumulto) chiede di trasformare 
l'interrogazione di Delaye in interpel­
lanza. 

Louiet accetta, o la Camera consul­
tata in proposito accetta pure. 

Nessun membro della Destra vota 
contro. 

Chassaing, che assistette alla Confe­
renza del padre Lomoigne, rimprovera 
al predicatore di avere sollevata una 
quistione politica. Dice che egli non ne 
aveva diritto o si condusse in modo 
scorretto (applausi). 

S'Uulst ( il' nuovo monsignore che 
siede alla Camera nel posto di Freppol ) 
chiede la parola. ' ... . 

Chassaing riassume la Conferenza 
allo scopo di provaro ohe i clericali 
furono i provocatori. 

Si prosentano parécchi ordini del 
giorno. Loubet, fra gli applausi della 
Camera, accetta l'ordine del giorno se­
guente, che è. più. accentuato dì tutti 
gli altri : .. . 

«La Camera approvando le dichia­
razioni del governo, lo invita a far ri­
spettare lo disposizioni del codice pe­
nale che interdicono i ministri del culto 
a. criticare pubblicamente gii atti del 
governo Xellst repuHbiica». 

..:'• L'ordine del giorno è approvato da 
354 voti contro 116. 

UN ATERRieiLE ESPLOSIONE 01 qiNAMITE 
n P u r i g I 

Telegrafano da Parigi in data di ieri: 
(:ìuesta mane è avvenuta una esplo­

sione di dinamite in via Cliohy N. 89 
sotto la casa abitata dall'avvocato ge­
nerale Ballon, che fece la requisitoria 
contro gli anarchici Levallois e Perret. 

La notizia della terribile espli.sione 
produsse una profonda costernazione. 

Della casa restano in piedi soltanto 
• quattro muri. 

I vetri delle case vicine si ruppero 
tutti. 

L'autore dell'attentata 6 fuggito. 
II numero dei feriti nell'esplosione è 

di sei, Fra essi ò una donna la quale 
rimase molto malescia. Anche due al­
tri peggiorarono nel pomeriggio. 

Il panico è immenso. 
L'agitazione anche tra i magistrati 

e i funzionari di polizia è grandissima. 
Si attendono gli ordini del Ministero, 
che questa sera è riunita a consiglio per 
decidere intorno ai provvedimenti da 

• adottore. 

MOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Contro i complici dei ribassisti 
I ministri Luzzatti e Colombo 

sono decisi a prendere provvedi­
menti energici contro gli agenti 
di cambio, complici dei ribassisti 
nei giuochi di Borsa. 

Francia e Vaticano 
Consta al Connine che il Va­

ticano è giornalmente informato 
di quanto.avviene in Francia 
riguardo alla questione reli­
giosa, e che, per maggior segre­
tezza, le notizie pervengono al 
Pontefice per mezzo di speciali 
corrieri di gabinetto. 

Eclii del processo di Roma 
La libertà provvisoria per i 

condannati pei fatti del .1. mag­
gio fu differita di due giorni. 

Oltre ai condannati, anche 
il Procuratore del Re si è appel­
lato contro la sentenza del 
Tribunale. 

Croati contro italiani 
A Sepurine in Dalmazia av­

vennero gravi fatti. 
Una torma di croati aggredì 

a tradimento alcuni pescatori 
italiani, malmenandoli e feren­
doli. Un pescatore fu precipitato 
da una roccia; altri, quantunque 
feriti, si salvarono gittandosi 
in mare. 

La salute di Guglielmo 
Berlino £7—1 sovrani assi­

stettero al pranzo dell'amba­
sciatore d'Austria. L'imperatore 
aveva buon aspetto. Il soggiorno 
di Hubertusstock gli giovò 
moltissimo. 

Cornerà commsrciald 
NOTIZIE FINANZIARIE 

La rendita che era sabato iooreo a. 
91.80, oggi vaie 92. Cambi un poco pili 
deboli dell'ottava scorsa, Francia 104.80 
vista. Germania 128 a tre mesi 3 pei 
cento. 

Denaro non fa difetto. E. 

S(-'(e e bosneoli 
Milano, 36 marzo. 

Senza molta attività, ma per altro 
con un complesso di aifari non man­
cante di interesse, è trascorsa questa 
settimana. Ciò ohe ò meglio, dalle trat­
tative giornaliere risultò ormai evidente 
la piena fidnoia nella situazione, suben­
trata nei nostri detentori ed il consoli­
damento dei prezzi in ogni artico'o, 
sugli ultimi limiti raggiunti. 

I bozzoli secchi continuarono a godere 
di una buon-t domanda e solo le pre­
tese troppa sostenute impedirono più 
larghe provviste. Notiamo ohe le qua­
lità primarie, pinttostn scarseggianti, 
sono le pili appetite e segnano ricavi 
fermissimi, sulle basi della precedente 
ottava. 

Le greggio chini-si ebbero poche tran, 
suzioni e con piezzi deboli, intorno a 
fr. 29 per isatlée n. <13|4, fr. 20 SO 
per tsallèe a. 5 correnti. 
' Senza affiri le giapponesi. 

Nel caHCami domina sempre la stessa 
inerzia, salva i doppi in graiia richiesti 
per bisogni di filatura. 

iintriMlanl de l n e g l o I<atla 
avvenute il 26 marzo 1892. 

Venezia 48 1 37 81 76 
Bari 68 64 13 7 3q 
Firenze 46 32 72 26 89 
Milano 84 58 49 42 66 
Napoli. 6 62 68 68 1 
Palermo 9U 71 B 17 10 
Roma 67 50 43 10 61 
Torino 4 

» 1 

64 18 30 51 

OHAUM 

4 

» 1 PennoviAKio 
(vedi in quarta pagina). 
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VENEZIA ilo 

• viltà 
Cambi . acanto —.—, —.—i —,— —.— 

Oliad» . . .8 —' - . - I 137.86 1'J3.-2 
aarminis . .B j ~ . - 10t.80 .-.—;...— 
Francia. . . S — l0't.46| — I —.—! 
Belgio . . , • 3 —' — ! zen m.usis.ss 
Londra . . . • 3 '/i' ^^IS —.—' _.—1—.-_ 
Svinerà. . , • 4 — --.~l —.—' ••,—'— 
Vlcnna-Trlev 1 —'5213/4 —.—' — . _ ' _ . _ 
Banoon. taitr.. —3331/4 —.~ —.—'—,— 
P««id«!8ft.,' —I—. I —._| _ , _ ] . 

BujATTj ALE&aAMDRO gerente respons. 

Kond. Italiana 5 >/' gad. 1 gonn. 1892 
» Sg'o god. 1 liigl 1882 

Aiioiii Bpaca Nasionale. 
» Banca Veacta ex di ìd. . . . 
> Banco di Grod. Von. nomin 
> Society Ven. Coatr. nomìQ. 
» (jotonUcio Tcncx. fino apr. 

Obblig. Pnatito di Veiwii a premi 

—.— W 16 

247. 
8 8 ' . 

3S7. 
a.t.7D 

e imitale, ficchi siete in tempo, i vostri 
culleghi addetti alla Fabbrica di Cioo-
oolatte LA E3PÀN0LA esistente in 
Madrid, i quali comperarono per conto 
scoiale dei biglietti della 

Grande Lotteria dei Natale 
promossa dal Governo Spagnnolo e vin­
sero il Grande Premio di 

3,000,000 
di pesetas 

(circa 3,000,000 di franchi) 

Il 30 aprile del corrente anno avrà 
luogo, irrevocabilmente, la seconda estra­
zione della Grande 

Lottsrìa Nazionale 
l»R PAI.,F.U110 

facendo subito acquisto di biglietti con 
numerazione a centinaia Complete vi ga­
rantite una vincita e vi assicurate il 
oosoiirso ad altre moltissime vinoits da 
lire 

200,000-100,000-10,000 
5000-1000-750-500 

300-150 .6 100 al minimo 
Tutte le viooite sino pagabili in con­

tanti, senza alcuna ritenuta o deduzione, 
colle somme depositate a questo solo 
ed unico scopo presso la Batitia Nazio­
nale nel Ragno d'ItalìB, 

Un numero vince sicuramente 

L. 200,000 - può vìncerne 300,000 
400,000 e più di S00,000. 

I biglietti concorrono a tutte le estra­
zioni, col sola numero progressivo senza 
Sarie o Categoria, ciò che roî de assai 
più facile vincere. 

Un numero può conBognire piCi vin­
cite in oiasouna etìrazione. 

I biglietti da un numero sono ricer-
outissimi a lira 1.60 cadauno. 

I pochi biglietti da 6 - IO - l'O numeri 
del costo di 6 - IO • 100 lira ancora dispo­
nibili, si trovano in vendita presso la 
Banca Fralalli Gasarato di Francesoo, 
Via Curio Felice, 10, Genova, e presso 
i principali Banchieri e Cambio-Valute 
del Regno. 

S o l l e c i t a r e l e ricfiU-sfo 

OCaPOOOOOwOOOClOO 

Casa d'affittare 
ia via Aquileja al N. 93. 

Rivolgersi all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

Alla Ci t tà di MUano 
zio di Manifatture e Sartoria 
di VUlor lu UertniKzi 

Udine - Via Cavour, N. 4 - Udine 

Il auttosorilto.già tagliatore capo presso 
iaoota ditta Marchesi snocessoreBarbaro; 
ha il piacere di portare a cononoenza dot 
pubblico, cha ai primi giorni del ven-< 
turo mese, aprirà, ita via Gavoiir, un 
negozia di manifatture abbandantemento 
foinito di stoffe goelte dalle primarie 
fabbriche estere e nazionali, genere di 
tutta novità, bellezza, durata ed eoonu-
mia. Ha pure aperto un lavoratorlo di 
sartoria per la confezione di ugni indu­
mento maschile, aesiouranda Hn d'ora 
i suoi clienti delia eleganza e moderìiità..' 
del taglio « dell'accuratezza di lavo--
razione. 

I prezzi miti ch'egli Intende praticare 
si per gli acquistanti le stoffe ootoe chi 
vorrà valersi della sua sartoria, lo fanno' 
sicuro che non gli verri meno la btiuoa 
accoglienza del pubblico. 

Vitiorio Bertazzi 

solidità, ed economia . 
Li signorina V K t o r l n G i i n n t l o r f 

allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora b i M t l 8U lUisurM a 
prezzo variante dalie 6 alle 10 lire. , 

Confeziona inoltre faaoie correttive e 
ventriere da uomo e da donna. 

II modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fauno-
sperar» di essere favorita da numerosa 
ordinazioni. 

Le richiesto si rioevono nel lavoratori» 
della stessa in via Daniele Manin, n, 8, 
Udine. 

Vendita carbone 
Per 100 chilogrammi 

al I incitU 
magazaino [ a domicilio 

Carbone Faggio L. 8.20 L. 7.— 
> Coke i 4.80 > 6.— 

Trifali > 2.50 • 2 7 0 

Magazzino A, H o n m n o , Piazzale 
Venezia. 

Le commissioni si rioevono pressa il 
oambiovalnte A. Baldini, Piazza Vittorio 
Emanuele. 

MALATTIB_DB_GLI OOOflI 
BASEVI doti. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 13 
e mezzo alle S » mezzo pom. 

S. Maria del G-iglio, Palazzo Swift, 
piana terreno - - Venezia. 

COL 1" AFUILE 
si apre un nuovo abbona­
mento al Giornale, ai prezzi 
segnati in testa del mede­
simo. 

I signori A.bbonati, che 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

2 Sartorìa Pietro Marchesi 
^ Successore Barbaro 

i 

ì 

CniniSC - Maroatove.ciiio^a - B » I W E 

Nuovo e copiosissimo ussorlimcuto stoffe alia, novità 
per la stagione Primavera-Estate. Por taglio, forniture, 
conibzione e prezzi non tcracsi aleuua concorrenza. 

rVuovo tag l i a to re i»er uom« © p e r s i g n o r a 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezza stagione da U. fiS a SO 
Ulster mezza stagione » I S a 415 
Vestiti tutta lana t 4 a 4 0 
Calzoni tutta lana O a IO 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
Sioonservana pelliooeris elanerie nellastagione estiva garantendoladaitarlo 

1*HEKZI tlissi ~ P H O W T A C A S S A 

ae.50 



I L F R I U L I •%.-srt 

Le inserziom tper li Friuli si r i evono eaelusivameate presso rA.mmini9tr,azione del Giornale in ll^ift^, 

LA PERSBVERAIiZÀ 
Qiomaìe che da 33 .anni si pubblica ogni mattìtio in Milano 

Palitloa-Scientitibo-Letlerario ArtÉslioo •CommeroialeAgrario eoo. 

ii atta dpi più dilTii.;i ed importniiti giornnli d'Italin, di grnndissimo formiito, 
di bolli» tiditiono, ricco di notiiic loUgtìsìttl» e di \tttoimM.ionl proprie. 

«//illB(»raA»IJI<:[VT0 costa soItniiU: 
L. *9 — all'nnno in Milinio (li demielllo); 
» • « ~ Id. trftftoo noi Ragno; 
» «O — Id, id. all>l?3tor(). 

Sooiofitro 0 irimostti! in; (n-opoVziono, 
GII abbonati principiano tanto dal l . ' cbe dal Ì6 ^d'ogni RISSO. 

(Un n'umtiro costa IO cent, in Itati» e ì é cent. all'Uitoro.J 
Abbonandosi al Giornale .il può avoro fon s l e L, a .oo (fronco nel Re^no), 

in .luogo ]di U ,fl,<iO,,ia nnpe.olfiii dall 'n finis *> UeeirotI, iicKOlviinon. 
t i e C i | r ca ln r i .Kovcp i iudve , un Tolumo di olire 1000 pagine.che .̂ i pub­
blica ogni anno, 

(KIIATiUgl Mailiirvatll o N u m e r i di SnffAlu. 

Domindb o Vaglia all'Ufficio dglla Persevetama ,io Milano. 

Tulli gli Ufflul Postali rlcavono gli abbonamenti. 

I 

4(N'aHó ferro* IAHÓ. 

Pn?«ni« jli"r%«i 1 Pnrt«nz« i i ! 1 . \ f l l 

DA TlDlltK A venneiA UÀ VXKKZU A VDIKB 

M,' • l iso ».i GJiV a. D. wa». •.•7i8.ì,li 
0. 4.40 >. O.ÒO a. 1 0. ' B.16 a. 10.05, a. 

S;I4lp. M,w7.aB a. 0.16'p: 0. 10.16 E. 
10.05, a. 
S;I4lp. 

D. n,ifi A. a.lB n. D. 2.10 p. 4.40. p. 
0 . t.Il) p. 6.10 p. M. 6.0B p. 11.80 p. 
0. 5,40 p. 10.S0 p. i 0. 10.10 p. 2.!}8'a. 
D. 3.03 p 10.KG p. . __„L_ ^ 

l U ÌIDIKK A FOHTKBBA | 
•0 . b . « a. 9.50 a. 
1U, 7.4fi a. MS a. 
0. l0.3t a. 1.81 p. 
D. 4,Bil p, 0.59.p, 

i o . 6.a6 p, 8.10 p, 

nA poHxnanA . A eiitsB-
0. e.ì 1 a. 9.\5 a. 
D. O.lft a. 10,65 a. 
0, 3.39 p. .«.60 p. 
0, 4.46 p. 7.30, p 
D, 8.2: p, 7.61) p. 

r^ . , i . :- j. i J.jj^-jj.*^j , - l a - i r t : =^--.•—.-ttrv^rei.^-vTi»fltn 
tXA.muaR A TBIKEtTH 

M, 4'.45a. 7.37 a. 
, 0 . 7ilil ». 11.18 a. 
M.*U.Q58. 13.24 p. 
M S.40 p, r.33 p. 
0 . 6,80'p. 8,46. p. 

DA tnUSfi tR .A OD;tKB 
0, 8.10 a. 10.67 a, 
0. 9,— a. 13.36 a, 
M.* 3.40. p. .1,20 p. 
M. 4.40 p. 7:45 p. 
0. 8.1(1 p. . 1.16 a. 

DA'limita ; ACIVIOALK 
M. 0,— a, 6,31 a. 
M. 9.— a. 3.31 a. 
M, 11.20. i:' : i t ó l a. 
0. 8,30 p, 5,67 p. 
M, 7i34,p, 8,03 p, 

DA OIViriAT.a À UDI.Vti 
0. 7,— a. 7.28 a. 

M. 9,46 a. 10,10 a. 
M, la.-!» p'. 12,60 p. 
0, 4,20 p. 4,4rt p, 
0, 8.20 p. 8.48'p. 

-3.- S-.Jtsa:.=taa.^ar-- TJ 
Dk cb'nng A tô TOOR. 

0 . 1.47 à,- e.47 a. 
M. 1,03 p,' 3.35 p. 
oO. B.IO p. 7.a,i p. 

DA roSTOon. A UDiita 
E . 0.42 ft. 8.65 a. 
0. 1.22 p, 8.17 p. 
M. 6.04 p. 7.lfe p. 

Colnoldetize — Da Port 
orif,10,04 ant, o TAA 
ora LOS poui. 

igruafo por Vonósia allo 
pom. Da.VoDeaia arrivo 

Colnoldetize — Da Port 
orif,10,04 ant, o TAA 
ora LOS poui. 

Ì^B, I treni Bogaati ooirasterisco * si fermano 
a Connou^, •— Quello ao(;natp cogli.(uteriiehi " 

. si ferma'a'Casaraa. . ' • ' ' ' " • ' 

' ORARIO D B t M TKAMVIA A VAPOBÉ 

uni.'vie-ii.iL.v U'.t^istjR ' 
ParttntA -AtHril '•'Pai*tent» ÀmiHtii 

UA' UOIJltv A B. uAmiìLli 
S. P, 8.:S», - a ó i a . 
S . i M l ' . l b a l l . - p , 
B li\ 9.3?. p, 453 p. 
S. I'. B.SOp. 7.82 p. 

DA a..DA;u£La A umss 
7.20a.'S. F. 8:éB a. 

n . ~ a . S. T, 12.20 p. 
1,40 p. S,F. 3.2Q,p. 
6.80 p. S. T. é.6Ò'p. 

0^/0 J.O)i®' 

Acqoa della Corop 
prsparaia della premiata Profumeria 

VENEZIA - S, Salvatore, •I8Z2-23-24-JD, j^ftV Potente ristoratore dei capelli e à e l k k r k 

Questa nuova prcparaiieao non essendo una delle solite tinture, possiede tutto le 
facolti di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e natur-le coloro, —. 

Essa A 1' p i l i PHpIrin ( I n d i r ppog;rc«alvt> clje si coDa.w, poictiò «eiiJitfi 
n i a e c l i ' n r o attttt» la peli.; 0 la biancheria, in ppchi3,9imi giorni fa ottenere ai 
capelli ed alla barb;i un cniitnifjio. e n e r a p^r fc t i , ! . La più prefdribile alla 
aUra percM composta, di sostarne vegetali, e perchiì la più oconoiaica non.costando 
soltanto che 

I J r c n u i : IH Moitislia 
Vcndib'Io presso l ' u n i e l o i l u n n i i x l d e l cl<ir.nii,lB II IFOLIIIILI, I l d in* , 

Via Prefettura N, 6. 

Liquore^ Stomatico Ricostìtaktfl^ 
Milano irKIiIt;!!' UISIiKUI Milano ' 

li genuino I?BnnO-t;H(W.l-UIjjIiF^HI, 
porla snlla bittijVia, sopri l'eticlietl», una 
forma di francobollo con impressovi una testa 
di Iqonoinrofls.o.e noto, e vopdesi diti fivni\H-' 
ciati signo.ri Q. Caiaeswtó, B.)3cro,.Bia^ip!i, 
Fiibris, Alassi, Comelli, De Candido, De Vin­
centi, Toma'loni, noncbc presso tutti I prin­
cipali droghieri, caHettieri, pasticcieri e 
liqnorifiti. 

Guardarsi dalle contralfajloni 

SCIRÒPPO PAGLIANO 
Il ^0,L0 VBXtO Inventalo da) Prof. OSIlOl^AMÙl 

l^AoTtlAKOt famoso da otira 50. AnnL si.vendo nellji sua casa,! 
che ò sempre e»tstUa in JPirtànxef Via. Pandaljiiii, J'â tfaBfjJ 
propria. Dal ruoli daOa Camera di Commorolo resulta cho nessuii'altral 
.oâ a Pasll.nno i mtii qtlstltA Irt Firenze. SI esiga sullo' bocce a j 

acalfllo la Hrcna dell'Inventore 

m^è ,CZ,HÌA>'r. <'«..<!«-»^7' 

Acqua di Petanz 
oarboiilca, litica, 

acidula, 
gttxosa, antieplcleniioa 
molto superiore alle Vichy 

iie=.wB:9iB^lW«5 >5ììg)%3> im.Ji 

Unico oonceaaioiiarìc) per tutta l'Italia 
A . V . R , 1 0 » 0 - , ,D i l | nC - Su 
burbìo.Villana, Viìla m».ngi))ì.. , 

SI vende nello Farmacia a Drogherie. 

TOBD-TBIPB 
Premiato all' E^posî iione ili Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
'Infijllibile diB,tr̂ l,tp ê (Idi j'Cpnl) S.aiiel, T a l p e senza alcun pericolo 

per gli aniirjali dupcatioi ;,da |»gc\ confond'ersi collo Fasta IVadese che d peri­
colosa pei suddetti anim.ali. 

'DJCnUARAXK'OItll!: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariamo con piacere che il. signor .4. <Poaii«ef>ii, ha. fatto ne',no-. 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura ri.so, e fab'irica Paste in que­
sta Citta, duo ospsriraenti del suo ;prep»rato dotto i r o i m - T I t l P E ; ò ( e-
sito.no i stato complu(ci,,con Fiostr̂ a piena soddisfazione, 

In fedo : ' " ; ' • 
FRATELLI POGQIOH • 

l'resiD Racchetta giiando L. ».QQ 7- l'iC9olo L . t « » . , 
Trovasi .venclibijo in UQliKli) : presso l'ufficio annunzi del giorpalo < .11 

Vr luM >, Via .cjella Prefettun N, 0 

B-

-ifl-ilàisi 

nimm s i ABILIMESTO A IHOTRICE iBBAoycA 
PKVt SJA. wxuwmtcA'utomvi 

Ilii 
liste,USO. o3Po-0fìàito legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati In' ino- -Metri SÌ'TJOSSO snodati ed in asta 

PiuzìEi) Oiurdlno JH. 19 

CARTOLERIE 

y i M M ^ I 

al servizio della Deputazione Provinciale, e dell'Intendenza di .Finanza .di Udine. f t D A P ' Q A P I A 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI •— Assume ogni genere di lavori. l i r U U [ I l n r i l & . 

VIM d«lli« Frefeltura •US, ». 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine,, del Monlje di.Pietà e della .Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria ',j 
Q di disegno — Specchi, c^uadvi ed oloogvafìa — Deposito stampati per A.mmv ' 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, • Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a 'AXcrcatoTecclUo e Tln Cnvour X. 8€. 

Udine, 189ii — Tip. Marco Bardusoo 

http://sito.no

